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In questo numero:
Presentato il progetto ISS alla “3 giorni per la scuola” di Napoli

Dal 5 al 7 ottobre a Napoli si è svolta la Convention Nazionale dedicata al mondo della scuola, della didattica e della formazione. Presentato il progetto “ISS – Insegnare Scienze Sperimentali”. (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Olimpiadi e Darwin-day su “Le Scienze” di ottobre
Il numero 446 di ottobre 2005 ha pubblicato un articolo sulle Olimpiadi delle scienze naturali e sul Darwin-day, due attività di capitale importanza per la politica dell’ANISN. (Alessandra Magistrelli)

Per leggere
Il decreto che conferma l’accreditamento dell’ANISN presso il MIUR
Pervenuto il documento che ci accredita per il prossimo triennio. (Sandra Simonelli)

Per leggere
Progetto OIKOS: a che punto siamo
La prossima riunione si terrà nell’isola di Creta verso la fine di novembre. Inizia a concretizzarsi il progetto transnazionale per promuovere la didattica di Scienze della Terra nella Unità Europea. (Laura Agostini)

Per leggere
La premiazione dell’edizione 2005 delle Olimpiadi delle Scienze naturali
Le premiazioni dei vincitori si sono svolte sabato 24 settembre a San Giovanni Valdarno, presso il Centro di GeoTecnologie dell’Università di Siena. (Vincenzo Boccardi)

Per leggere
“One side can be wrong” (“Un aspetto che può diventare pericoloso”)

“Accepting 'intelligent design' in science classrooms would have disastrous consequences, warn Richard Dawkins and Jerry Coyne - Thursday September 1, 2005 - The Guardian”. (Fabio Fantini)

Per leggere
“Una Gebra di nome Al”

Tradotto in italiano il racconto di Wendy Isdell, la ragazzina americana che esorcizzò la paura della matematica scrivendo una storia che vinse il primo premio ad un concorso per giovani scrittori. (Germano Bellisola)

Per leggere
Il Festival della Scienza di Genova viaggia

A Genova si apre il 27 ottobre, ma in anticipo di qualche giorno è già partito per un giro “pubblicitario” il Festival della Scienza di Genova. Da dove? Naturalmente da una stazione.

Si tratta degli “Science Corners” (“Angoli della Scienza”) che gli organizzatori del festival hanno allestito nelle hall delle stazioni di tre grandi città: Torino, Milano, Roma, e dove scienziati noti parlano della loro disciplina. Gli appuntamenti iniziano il 18 ottobre e chiuderanno il 25, giorno in cui, dalle ore 18 alle 19, parleranno al pubblico in transito il farmacologo Garattini (Milano), il genetista  Alberto Piazza (Torino), Mario Tozzi divulgatore scientifico e geologo (Roma).

Dell’iniziativa si dice in http://www.festivalscienza.it/ e in http://www.grandistazioni.it/ . Buon viaggio! (Alessandra Magistrelli)

Concluso a Torino il 3rd WEEC (3rd World Environmental Education Congress)
La prof. Elide Catalfamo intervenuta per l’ANISN riferisce che “abbiamo avuto come associazione una visibilità straordinaria”. In attesa di un resoconto, informazioni all’indirizzo http://www.3weec.org/ .

Convocato il Consiglio Direttivo Nazionale ANISN

Il CDN dell’ANISN è convocato per domenica 30 ottobre p.v. a Roma nella sede dell’Istituto di Zoologia. All’o.d.g. il progetto ISS, il Darwin-day, le Olimpiadi 2006  ed altri argomenti di cui daremo conto su Anisn_News.

Avviate le iscrizioni all’ANISN per l’anno sociale 2006

Per iscriversi bisogna versare la quota alla propria sezione od iscriversi quali soci nazionali versando 26,00 Euro direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
Presentato il progetto ISS alla “3 giorni per la scuola” di Napoli

Dal 5 al 7 ottobre a Napoli si è svolta la Convention Nazionale dedicata al mondo della scuola, della didattica e della formazione. Una mostra convegno con vetrina espositiva delle offerte educative, allestita nel Science Center di Città della Scienza, e un programma di eventi. 

Il tema dell’edizione 2005 era dedicato all’educazione scientifica, innovazione didattica e curricolare, rapporto tra sistema scolastico e territorio, la ricerca, le nuove tecnologie. 

Impossibile riportare anche il solo indice delle iniziative in programma, all’indirizzo http://www.3giorniperlascuola.it/ si troveranno informazioni su ciò che è avvenuto in questo appuntamento ormai consolidato che richiama decine di migliaia di visitatori tra docenti, esperti della formazione, ricercatori, amministratori e politici.

Il luogo ove si svolge la manifestazione è emblematico della volontà di rilanciare su basi diverse l’economia di una città che cerca la riconversione della zona di Bagnoli dopo la chiusura dell’area industriale con le numerose fabbriche che contribuivano certamente alla economia, ma inquinavano in modo insopportabile una delle zone più belle del litorale partenopeo. Ora si tratta di continuare l’opera ciclopica di risanare un ambiente e rilanciare l’economia su basi diverse. Il lavoro è cominciato con Città della Scienza che è un moderno museo che sfrutta lo spazio ottimamente ristrutturato degli ex capannoni Italsider. 

L’ANISN era presente, anche questo anno, con un stand curato dalla sezione campana in cui si dava risalto, tra l’altro, alla bella realizzazione dell’Oasi naturalistica di Monte Nuovo che è riuscita a trasformare una discarica abusiva in un curatissimo percorso naturalistico meta di scolaresche e turisti. 

L’ANISN è stata invitata, insieme ad AIF e DD-SCI, ad illustrare il progetto ISS - Insegnare Scienze Sperimentali. La Conferenza si è svolta alla presenza delle Direzioni Scolastiche Regionali ed ha presentato i programmi innovativi di ricerca per la formazione degli insegnanti: lauree scientifiche e ISS. La discussione che è seguita alla presentazione è stata moderata da Emilio Balzano responsabile della sezione didattica di Città della Scienza. Molti sono stati gli interventi che hanno messo in evidenza l’interesse e la sensibilità con cui vengono affrontati i temi della formazione iniziale e in servizio dei docenti di Scienze sperimentali. Il progetto ISS rappresenta una risposta convincente allo stato di difficoltà che incontra il nostro sistema scolastico, come è stato messo in evidenza dai risultati dell’indagine OCSE - PISA. Ora si tratta di firmare il protocollo tra le Associazioni professionali dei docenti di Scienze sperimentali e il MIUR entro la fine di ottobre e di dar corso a tutte le procedure previste per avviare un programma che, grazie all’impegno dell’ANISN si pone l’obiettivo ambizioso di cambiare radicalmente il modo di far Scienza nella scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado. Tutto questo senza perdere di vista che cosa sta accadendo all’Università, tentando anche di rendere più efficaci i recenti provvedimenti in merito alle cosiddette “lauree scientifiche”. (Vincenzo Terreni)

Torna su
Progetto OIKOS: a che punto siamo 

L'ANISN è partner di OIKOS (Originating Innovative methods to learn and teach Knowledge in the field of earth and natural sciences derived from an Original and combined use of applicative Software), un progetto transnazionale che promuove la didattica di Scienze della Terra nella Unità Europea.

Vi sono stati finora due incontri, uno a Roma (marzo 2005, dove siamo intervenuti) con la partecipazione di tutti i partners per decidere ed assegnare i ruoli di ognuno. In quella sede è stato deciso un calendario di incontri ed un programma per la realizzazione dei materiali didattici. Infatti si vuole creare un gioco interattivo che permetta ai ragazzi di venire a conoscenza, in modo facile, delle principali tematiche di Scienze della Terra (terremoti, litologia, tettonica, ect.), ovviamente dando al gioco più livelli di apprendimento per gli studenti di ogni ordine e grado.

Il secondo incontro di Nizza (dove non abbiamo partecipato) riguardava la messa in opera del progetto, cioè gli strumenti da sviluppare o produrre.

Il terzo incontro si svolgerà a Creta alla fine di Novembre. E' un incontro al quale siamo stati caldamente invitati a partecipare in vista della fase che vedrà il partner ANISN concretamente impegnato nel ruolo assegnatole: 1) realizzazione del Modello Formativo/Metodologia Didattica; 2) produzione dei materiali didattici da inserire nella library degli scenari; 3) individuazione dei bisogni formativi; 4) selezione e supporto degli utenti da coinvolgere nelle attività dimostrative di formazione dei formatori. (Laura Agostini)

Torna su
Olimpiadi e Darwin-day su “Le Scienze”

«Può sembrare bizzarro che in una situazione politica e culturale in cui della scuola (e dell'apprendimento scientifico) si parla poco e quasi sempre male, ci siano insegnanti, almeno quelli dell'Associazione insegnanti di scienze naturali (ANISN), che continuano a impegnarsi per promuovere lo studio delle loro discipline. Dal 2003, l'associazione organizza con le proprie forze un concorso nazionale per gli studenti delle scuole superiori: le Olimpiadi di scienze naturali. Il primo anno hanno partecipato solo alcune decine di scuole, ma quest'anno gli istituti sono stati 291, e alla prima selezione erano in gara ben 15.000 studenti tra biennio e triennio. Il concorso prevede due selezioni, una a livello regionale e l'altra a livello nazionale, e ai vincitori vanno microscopi, binocoli, abbonamenti a riviste, libri scientifici. I ragazzi devono rispondere a una serie di test a risposta chiusa su problemi di biologia, di storia della scienza, di scienze della Terra. Molti quesiti, preparati da una commissione di insegnanti ANISN, sono formulati in modo che i concorrenti usino le proprie conoscenze per risolvere situazioni problematiche. Non servono cioè le nozioni, quanto il ragionamento.

Quest'anno sono risultati vincitori sette alunni (quattro per il triennio e tre per il biennio), premiati sabato 24 settembre nel corso di una manifestazione a San Giovanni Valdarno, presso il Centro di geotecnologie dell'Università di Siena, che ha sponsorizzato la manifestazione con l'offerta di un anno di campus gratuito per il corso di laurea in geotecnologie al migliore alunno dell'ultimo anno delle superiori tra i partecipanti alle Olimpiadi.

Sempre l'ANISN, già dall'anno scorso ha varato il Darwin Day, dedicando ogni 3 maggio a Darwin e alla teoria dell'evoluzione. In quella data, le scuole di ogni ordine e grado che vogliono aderire organizzano dibattiti e incontri per ricordare agli studenti cos'è l'evoluzione e quanti studi sono stati, e sono, dedicati a questa fondamentale teoria biologica. In questo caso, però, sono gli insegnanti a essere premiati dall'associazione per le idee e i progetti volti a rafforzare la conoscenza dell'evoluzionismo e della sua importanza nella formazione di una mentalità e di una cultura scientifica moderne nelle giovani generazioni. (da “Le Scienze” n. 446/ottobre 2005 – “Scuola: Olimpiadi in controtendenza” – a firma di Carola Bimbi)». (Alessandra Magistrelli)

Torna su
Il decreto che conferma l’accreditamento dell’ANISN presso il MIUR 

«Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca -Dipartimento per l'istruzione - Direzione Generale per il personale della scuola - Ufficio VI - Prot. n°1241 6 luglio 2005»

«Si comunica che con decreto del 5 luglio 2005 questa Direzione ha provveduto, sulla base degli esiti di monitoraggio e valutazione del mantenimento dei requisiti, a confermare l'accreditamento/qualificazione di codesto Ente come Soggetto riconosciuto per la formazione del personale della scuola (art.66 del vigente C.C.N.L. e artt. 2 e 3 della Direttiva n.90/2003). Con l'occasione si invita codesta Associazione a voler assicurare a questo Ufficio e alla Direzione scolastica regionale per il Lazio il superamento di alcune criticità evidenziate nel corso del monitoraggio e, in particolare, di aver provveduto all'individuazione di una sede stabile, organizzata e funzionale alla raccolta della documentazione e alla pubblicizzazione delle attività formative. Si fa presente che le iniziative formative promosse dai Soggetti accreditati o qualificati sono riconosciute dall'Amministrazione e danno diritto all'esonero dal servizio del personale della scuola che vi partecipi, nei limiti previsti dalla normativa vigente. Il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale che legge la presente per conoscenza, curerà, anche d'intesa con la Direzione scrivente, le modalità di monitoraggio dell'Ente. Si ringrazia per la collaborazione. IL DIRIGENTE Anna Rosa Cicala.» (Sandra Simonelli)

Torna su
“One side can be wrong” (“Un aspetto che può diventare pericoloso”)

Sul quotidiano inglese The Guardian di mercoledì 1 settembre è comparso un articolo firmato da Richard Dawkins e Jerry Coyne e probabilmente già noto a molti colleghi, ma a cui vale comunque la pena di dare diffusione. L’articolo, intitolato «One side can be wrong», affronta i problemi sollevati dall’imposizione, che si va diffondendo nelle scuole superiori degli Stati Uniti, di insegnare il cosiddetto creazionismo scientifico come una teoria di pari dignità rispetto all’evoluzionismo darwiniano. Il problema può sembrare lontano dai nostri interessi, ma non è più possibile escludere che si presenti prima o poi anche in Italia, dove la posizione di equilibrio della Chiesa Cattolica sembra essere sempre più sollecitata a spostarsi verso l’integralismo antiscientifico. Faremmo quindi bene a garantirci un’accurata informazione preventiva, sfruttando l’esperienza che già i docenti di scienze in altri Paesi hanno dovuto maturare nei confronti della teoria del Progetto Intelligente. Quello che segue è un sintetico estratto dell’articolo di Dawkins e Coyne. (Fabio Fantini)

“ … Il Progetto Intelligente (PI) non è un argomento scientifico, ma religioso. Potrebbe essere discusso in un corso di teoria delle idee, in un corso di filosofia sulle fallacie logiche, in un corso di religione comparata oppure di origine dei miti di tutto il mondo. Ma il suo posto non è un corso di biologia; non lo è più di quanto lo sia per l’alchimia un corso di chimica, per il flogisto un corso di fisica o per la teoria della cicogna un corso di educazione sessuale. In tutti questi casi la richiesta di eguale tempo per «entrambe le teorie» sarebbe ridicola. Chi richiederebbe, in un corso di storia moderna, uguale tempo per la teoria che l’Olocausto non si è mai verificato?

Se il PI fosse una teoria scientifica, le evidenze che la comprovano, raccolte attraverso la ricerca scientifica, riempirebbero le riviste scientifiche. Ciò non accade. Non è che gli editori rifiutino di pubblicare la ricerca sul PI. Semplicemente, non c’è alcuna ricerca sul PI da pubblicare. I suoi sostenitori scansano la normale prassi scientifica appellandosi direttamente al pubblico non scientifico e, con grande astuzia, alle autorità istituzionali che essi stessi hanno eletto.

L’argomento dei sostenitori del PI è sempre dello stesso tipo. Mai che offrano una prova positiva in favore del PI. Tutto ciò che offrono è una lista di supposte deficienze dell’evoluzionismo. Ci parlano di lacune nelle serie fossili. Oppure si stabilisce, senza un filo di prova a sostegno, che certi organi sono «irriducibilmente complessi»: troppo complessi per essersi evoluti attraverso la selezione naturale.

In ogni caso c’è un assunto implicito: se la Teoria A ha qualche difficoltà a spiegare il Fenomeno X, allora dobbiamo automaticamente preferire la Teoria B senza neanche chiederci se la Teoria B (il creazionismo, va da sé) sia una spiegazione migliore. Notate quanto sbilanciato sia tutto ciò e come smascheri l’apparente ragionevolezza dell’affermazione «insegnamo tutte e due le posizioni». A una posizione si richiede di produrre prove a ogni passo del suo percorso. L’altra posizione, a cui non si richiede una iota di prova, è destinata a vincere automaticamente nel momento in cui la prima posizione incontra una difficoltà – il genere di difficoltà che la scienza incontra ogni giorno e che lavora per risolvere, con soddisfazione.

Che cosa è, dopo tutto, una lacuna in una serie fossile? Semplicemente l’assenza di un fossile che avrebbe altrimenti documentato una particolare transizione evolutiva. La lacuna indica che non disponiamo di una serie completa di testimonianze su ogni passo del percorso evolutivo. È però incredibilmente presuntuoso richiedere una testimonianza completa, dato che solo una minuscola proporzione degli organismi morti va incontro al processo di fossilizzazione.

L’equivalente di questa richiesta rivolta al creazionismo sarebbe una testimonianza cinematica completa del comportamento di Dio dal giorno in cui cominciò a lavorare, per fare un esempio, alle ossa dell’orecchio dei mammiferi o al flagello batterico. Neanche il più ardente sostenitore del PI dichiarerebbe che una tale divina videocassetta possa mai essere resa disponibile. … “

Torna su
La premiazione dell’edizione 2005 delle Olimpiadi delle Scienze naturali

Con la premiazione dei vincitori avvenuta sabato 24 settembre nel Centro di Geotecnologie di San Giovanni Valdarno (CGT) si è conclusa la III edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, una manifestazione svolta con il patrocinio del Miur.
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La gara ha interessato l’intero territorio nazionale per un totale di 291 scuole superiori, ed ha previsto due distinte categorie (triennio e biennio) coinvolgendo nelle scuole quasi 15.000 studenti e circa 600 docenti. Più di 1200 gli studenti selezionati dai docenti referenti dei singoli istituti che hanno partecipato alla successiva fase regionale che si è svolta in un’unica data, il 19 aprile, sull’intero territorio nazionale. 78 studenti hanno partecipato infine alla fase nazionale, che si è svolta a Roma, nella prestigiosa sede del Dipartimento di Biologia animale e dell’uomo dell’Università “La Sapienza”, il 22 maggio. 7 alunni sono infine risultati vincitori.

Il Centro di Geotecnologie dell’Università di Siena ha sponsorizzato la manifestazione con l’offerta di un anno di campus gratuito per il corso di laurea in Geotecnologie al migliore alunno partecipante alla gara iscritto all’ultimo anno delle superiori. Tra gli altri sponsor dell’iniziativa le riviste Le Scienze, Newton, Darwin e Didattica delle Scienze e la Casa Editrice Perdisa.

La manifestazione ha avuto inizio con l’intervento del Prof. Luigi Carmignani, direttore del CGT, che ha ricordato che la scelta di ospitare la giornata conclusiva delle Olimpiadi delle Scienze Naturali ha avuto come intento quello di far interagire il più possibile il mondo universitario e quello della scuola superiore. Egli ha quindi illustrato le attività e le finalità del centro, rivolte sia allo sviluppo dell'innovazione tecnologica, in particolare nei campi della geologia, della geoinformatica, del telerilevamento, sia a quello dei Sistemi Informativi Territoriali.

La Dott. Elisabetta Bacci, responsabile dell’Ufficio di Orientamento del CGT, ha affermato la volontà del centro di continuare a sponsorizzare le Olimpiadi anche per il prossimo anno.

E’ quindi intervenuto il Dott. Giuseppe Luciano, caporedattore della rivista “Didattica delle Scienze” dell’Editrice La Scuola, che ha sottolineato l’importanza che iniziative come le Olimpiadi svolgono nel promuovere l’insegnamento delle scienze e nell’avvicinare i giovani alle discipline naturalistiche.

Il Prof. Vincenzo Terreni, presidente dell’ANISN, riprendendo i risultati della recente indagine realizzata dall’ANISN sul crollo delle iscrizioni alle facoltà scientifiche e riportando alcuni dati emersi dall’inchiesta OCSE-PISA sulle competenze dei nostri studenti, ha ricordato come le Olimpiadi vogliono essere anche un modo per contrastare tale tendenza, favorendo l’orientamento dei giovani verso tale tipo di studi.

Il Prof. Vincenzo Boccardi, responsabile nazionale delle Olimpiadi, ha sottolineato il carattere innovativo di alcuni test presenti nelle prove, che vogliono stimolare soprattutto gli alunni del biennio ad adoperare le proprie conoscenze per risolvere situazioni problematiche secondo la metodologia del problem solving.

Si è arrivati così al momento più atteso, quello della premiazione. Per il biennio sono stati premiati Andrea Conti (primo classificato, LS  “Leonardo” – Brescia), Davide Dorigo (secondo classificato, LS “M. Grigoletti” - Pordenone) e Valentina Capasso (terza classificata, ITCG “Manlio Rossi Doria” – Marigliano - Na). Per il triennio sono stati premiati Alberico Del Torto (primo classificato, LS “Alfano da Termoli” – Campobasso), i secondi ex-aequo Fabio Dardi (ITIS-IPIA “F. Alberghetti” – Imola) e Fulvio Perrella (ISS “G. Mazzini” – Napoli), e Marina Nuzzo (terza classificata, LS “Banzi Bazoli” – Lecce). Per entrambe le categorie, i primi classificati hanno ricevuto uno stereomicroscopio professionale, i secondi classificati uno stereomicroscopio da lavoro, i terzi classificati un binocolo, come a voler porre l’accento sull’importanza della capacità d’osservazione a tutti i livelli nelle scienze naturali. Inoltre a tutti un libro della Perdisa editore ed un abbonamento alla rivista Newton, e ai secondi classificati anche un lettore mp3 in attesa dei microscopi non pervenuti in tempo per un disguido tecnico. Ai docenti degli studenti vincitori è andato invece un abbonamento alla rivista Didattica delle Scienze.

Dopo la consegna dei premi si sono svolti la visita al Centro di Geotecnologie, il rinfresco ed una visita al centro storico di S. Giovani Valdarno (con una bravissima guida messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale) e, alla sera, la cena in un locale caratteristico della cittadina.

La premiazione è stata vissuta come una festa ed un’occasione di socializzazione da tutti, studenti, genitori, docenti e staff ANISN. L'entusiasmo di coloro che hanno partecipato alla manifestazione è il segno di un'attività che va sempre più radicandosi nelle sezioni della nostra associazione e nella scuola italiana. (Vincenzo Boccardi)

Torna su
“Una Gebra di nome Al” 

“Quanti dei nostri allievi hanno ancora… paura della matematica? Per qualcuno la matematica è una materia, non possiamo negarlo, ostica. Gli esercizi lunghi e ripetitivi possono annoiare gli studenti e qualche iniziale insuccesso è spesso causa di scoraggiamento. E allora la motivazione scompare, lascia il posto ad una terribile convinzione: "è inutile, non ci arrivo, io la matematica proprio non la capisco".

Wendy Isdell, studentessa americana di terza media, una quindicina di anni fa ha pensato di affrontare e di esorcizzare la paura della matematica scrivendo un racconto, intitolato Una Gebra di nome Al. Pochi anni dopo il libro, che nel frattempo aveva vinto il primo premio ad un concorso regionale per giovani scrittori, integrato e rivisto alla luce di una più approfondita conoscenza di questa "difficile" materia, è stato pubblicato dalla casa editrice Free Publishing ed oggi viene tradotto in italiano da Alice Maria Testa per le edizioni Ghisetti e Corvi.

Naturalmente non anticiperemo i contenuti di questo agile, divertente e stimolante libretto che si apre con          l'illustrazione della Mappa del Regno della Matematica (con la montagna di Addizione, la vallata di Sottrazione, il prato di Moltiplicazione, il deserto di Divisione, le pianure dei Primi e dei Composti, le torri di Esponente, le caverne di Parentesi, il castello del Matematico…). Sono narrate le avventure di Julie, una giovane studentessa che, inizialmente, ha un rapporto un po' delicato con l'algebra: l'esercizio -5+3·6 costituisce per lei un incubo ricorrente (tutti si ostinano a ripeterle che non fa -12, chissà perché!); ma in suo aiuto si presenta Jerion, un Numero inviato dal governatore del Regno della Matematica (il Matematico, «un piccolo signore di buon cuore che ha la barba bianca e porta una corona semplice», come leggiamo a p. 10). E poi incontreremo una zebra, anzi la Gebra di nome Al, le cui strisce sono in realtà lunghe file di equazioni, la Gebra capo, i Wolframi, i Periodici e molti altri personaggi.

Un libretto delizioso, con molti pregi. Uno di essi, e non certamente l'ultimo, riguarda la traduzione, davvero encomiabile: Alice Maria Testa ha la stoffa non comune della traduttrice (e, certamente, della scrittrice) e ci regala una prosa davvero deliziosa, vivace e attenta.” (Giorgio T. Bagni – L‘intervista con Alice Maria Testa è consultabile all’indirizzo http://www.anisn.it/vicenza/articoli/recensio/Gebra_Al.htm)

Torna su
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